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Capitolo 1

Zoe Grant raddrizzò la giacca del tailleur e gettò un’occhiata nervosa agli orari degli arrivi sul tabellone digitale dell’aeroporto. Il suo capo aveva insistito che fosse lei ad andare a prendere il futuro cliente dell’agenzia pubblicitaria, ma il traffico era intenso e Zoe aveva tardato più di quanto avrebbe voluto. 

Aveva cambiato i piani fatti con i suoi amici per il giorno di San Patrizio; un po’ di lavoro extra poteva equivalere a una possibile promozione all’interno della società. Il suo capo l’aveva informata che poiché il cliente veniva dall’Irlanda sarebbe stato necessario portarlo fuori per San Patrizio. Doveva fargli da autista. 

Zoe aveva visto la foto di Mr. Kelly sul sito web della sua azienda, la Celtic Leaf. Aveva l’aspetto di un bell’uomo di mezza età. Perlomeno non avrebbe trascorso da sola il giorno di San Patrizio come quello di San Valentino.

Zoe rovistò nella borsa e tirò fuori un pennarello indelebile e un pezzo di carta per stampante che si era portata da casa. Scarabocchiò il nome “Kelly” sulla carta proprio quando i passeggeri d’oltremare iniziarono ad arrivare al ritiro bagagli. Fu circondata da un flusso di persone mentre cercava di individuare l’uomo della Celtic Leaf. 

“Salve, signorina. Credo che lei stia cercando me.”

Zoe si voltò e si trovò faccia a faccia con uomo alto, giovane e straordinariamente bello. Il suo primo pensiero fu “Anche se non ti stessi cercando, dovrei proprio farlo!” I capelli scuri, pettinati all’indietro, toccavano il colletto del cappotto lungo di lana. Il completo sotto il cappotto aderiva alle ampie spalle. Trasudava fiducia ed eleganza del vecchio mondo.

“In realtà sono qui per prelevare Mr. Kelly.”

“Io sono Mr. Kelly.”

Zoe si accigliò. “Il Mr. Kelly che cerco è molto più vecchio.”

“Gradirebbe vedere il mio passaporto?” Sorrise. La luce proveniente dalle finestre del terminal dell’aeroporto catturò le macchioline multicolori dei suoi occhi verdi. “Credo di sapere qual è il problema. Lei si aspettava di trovare mio padre”, proseguì con una pesante cadenza irlandese.

“Mi dispiace per la confusione. Sono Zoe Grant della Innovative Creations. Sono qui per accompagnarla in albergo, la Innovative Creations la invita a cena.” Stropicciò il cartello fatto a mano. 

“Per favore, mi chiami Carrick.” Allungò la mano per stringere quella di lei. Il suo sorriso caldo fece scatenare i battiti del cuore di Zoe. “Mio padre si è ammalato di recente e sono subentrato in molti dei suoi incarichi mentre lui è ancora in convalescenza. Era da qualche anno che non venivo negli Stati Uniti. Non vedo l’ora di scoprire cosa mi sono perso.”

“Se ha tempo, sarei felice di portarla in giro per Seattle.” O fino ai confini della terra.

“Carrick!” una ragazza alta dai capelli rossi - e dai tacchi vertiginosi - piagnucolò il suo nome. “C’è solo una valigia. Prendila prima che vada a finire di nuovo nel nastro portabagagli.”

Il cuore di Zoe rimbalzò nel petto. Naturale, c’era anche una Mrs. Kelly. Non sarebbe mai stata così fortunata da trovare un ragazzo come Carrick single. Una relazione a due non aveva mai funzionato con lei, c’era sempre stato un terzo incomodo. Ricordò a sé stessa la ragione per la quale era lì; per l’agenzia...l’agenzia per cui lavorava.

Carrick prese una valigia rosa pallido dal nastro, ne individuò un’altra e la afferrò al volo. 

“Ne ho una terza”, chiamò la donna puntando un dito smaltato di una tonalità rosso intenso.

“Volete che vada a prendere un carrello per i bagagli?”, chiese Zoe.

La donna la fissò. “Non c’è il servizio di concierge?”

Zoe si affrettò, afferrò un carrello e lo spinse fino a Carrick e ai bagagli. Una piccola borsa nera era sistemata sopra tre valigie rosa. Quella di Mr. Kelly, suppose Zoe.

“Sarei felice di portarle...voglio dire di portarvi i bagagli, i suoi e quelli di Mrs. Kelly.”

“Mrs. Kelly?” Carrick la fissò con uno sguardo strano. “No, lei è Miss Kelly. Le presento Aine, mia sorella. Non era mai venuta negli Stati Uniti, così ho pensato di portarla con me.” Si voltò verso Aine e le disse in tono fraterno, “Puoi aiutare e prendere almeno una delle tue valigie? Chi porta tre valigie per una settimana?” brontolò.
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